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ITALIAN:  LEVEL I 
 
NOTE: Students are required to recite from memory two poems: the Mandatory Selection, as 
well as one from the other three poems under Second Selection. 
 
 
Mandatory Selection 

 
La foglia 
Umberto Saba 
 
Io sono come quella foglia - guarda - 
sul nudo ramo, che un prodigio ancora 
tiene attaccata. 
 
Negami dunque. Non ne sia rattristata 
la bella età che a un'ansia ti colora, 
e per me a slanci infantili s'attarda. 
 
Dimmi tu addio, se a me dirlo non riesce. 
Morire è nulla; perderti è difficile. 
 
 
 
Second Selection I 
 
Nessuno 
Salvatore Quasimodo 
 
Io sono forse un fanciullo 
che ha paura dei morti, 
ma che la morte chiama 
perché lo sciolga da tutte le creature: 
i bambini, l'albero, gli insetti; 
da ogni cosa che ha cuore di tristezza. 
 
Perché non ha più doni 
e le strade son buie, 
e più non c'è nessuno 
che sappia farlo piangere 
vicino a te, Signore. 
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ITALIAN: LEVEL I (cont’d) 
 
Second Selection II 
 
La certezza 
Giovanni Pascoli 
 
Uomini, se in voi guardo, il mio spavento 
cresce nel cuore. Io senza voce e muto 
voi vedo immersi nell'eterno vento; 
voi vedo, fermi i brevi piedi al loto, 
ai sassi, all'erbe dell'aerea terra, 
abbandonarvi e pender giù nel vuoto. 
Oh! voi non siete il bosco, che s'afferra 
con le radici, e non si getta in aria 
se d'altrettanto non va su, sotterra! 
Oh! voi non siete il mare, cui contraria 
regge una forza, un soffio che s'effonde, 
laggiù, dal cielo, e che giammai non varia. 
 
 
 
Second Selection III 
 
Vola da me 
Alda Merini 
 
Amore, 
vola da me 
con l'aeroplano di carta 
della mia fantasia, 
con l'ingegno del tuo sentimento. 
Vedrai fiorire terre piene di magia 
e io sarò la chioma d'albero più alta 
per darti frescura e riparo. 
Fa' delle due braccia 
due ali d'angelo 
e porta anche a me un po' di pace 
e il giocattolo del sogno. 
Ma prima di dirmi qualcosa 
guarda il genio in fiore 
del mio cuore. 
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ITALIAN:  LEVEL II 
 
NOTE: Students are required to recite from memory two poems: the Mandatory Selection, as 
well as one from the other three poems under Second Selection. 
 
 
Mandatory Selection 
 

In riva al mare 
Giosuè Carducci  
 
Tirreno, anche il mio petto è un mar profondo, 
E di tempeste, o grande, a te non cede: 
L’anima mia rugge ne’ flutti, e a tondo 
Suoi brevi lidi e il picciol cielo fiede. 

Tra le sucide schiume anche dal fondo 
Stride la rena: e qua e là si vede 
Qualche cetaceo stupido ed immondo 
Boccheggiar ritto dietro immonde prede. 

La ragion de le sue vedette algenti 
Contempla e addita e conta ad una ad una 
Onde belve ed arene invan furenti: 

Come su questa solitaria duna 
L’ire tue negre e gli autunnali venti 
Inutil lampa illumina la luna. 
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ITALIAN: LEVEL II (cont’d) 
 
Second Selection I 
 
La capra 
Umberto Saba 
 
Ho parlato a una capra. 
Era sola sul prato, era legata. 
Sazia d’erba, bagnata 
dalla pioggia, belava. 
Quell’uguale belato era fraterno 
al mio dolore. Ed io risposi, prima 
per celia, poi perché il dolore è eterno, 
ha una voce e non varia. 
Questa voce sentiva 
gemere in una capra solitaria. 
In una capra dal viso semita 
sentiva querelarsi ogni altro male, 
ogni altra vita. 
 
 
Second Selection II 
 
Per lei 
Giorgio Caproni 
 
Per lei voglio rime chiare, 
usuali: in -are. 
Rime magari vietate, 
ma aperte: ventilate. 
Rime coi suoni fini 
(di mare) dei suoi orecchini. 
O che abbiano, coralline, 
le tinte delle sue collanine. 
Rime che a distanza 
(Annina era così schietta) 
conservino l'eleganza 
povera, ma altrettanto netta. 
Rime che non siano labili, 
anche se orecchiabili. 
Rime non crepuscolari, 
ma verdi, elementari. 
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ITALIAN: LEVEL II (cont’d) 
 
Second Selection III 
 
Le sei del mattino 
Vittorio Sereni 
 
Tutto, si sa, la morte dissigilla. 
E infatti, tornavo, 
malchiusa era la porta 
appena accostato il battente. 
E spento infatti ero da poco, 
disfatto in poche ore. 
Ma quello vidi che certo 
non vedono i defunti: 
la casa visitata dalla mia fresca morte, 
solo un poco smarrita 
calda ancora di me che più non ero, 
spezzata la sbarra 
inane il chiavistello 
e grande un'aria e popolosa attorno 
a me piccino nella morte, 
i corsi l'uno dopo l'altro desti 
di Milano dentro tutto quel vento. 
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ITALIAN:  LEVEL III 
 
NOTE: Students are required to recite from memory two poems: the Mandatory Selection, as 
well as one from the other three poems under Second Selection. 
 
 
Mandatory Selection 
 
Agli amici 
Franco Fortini 
 
Si fa tardi. Vi vedo, veramente 
eguali a me nel vizio di passione, 
con i cappotti, le carte, le luci 
delle salive, i capelli già fragili, 
con le parole e gli ammicchi, eccitati 
e depressi, sciupati e infanti, rauchi 
per la conversazione ininterrotta, 
come scendete questa valle grigia, 
come la tramortita erba premete 
dove la via si perde ormai e la luce. 
Le voci odo lontane come i fili 
del tramontano tra le pietre e i cavi… 
Ogni parola che mi giunge è addio. 
E allento il passo e voi seguo nel cuore, 
uno qua, uno là, per la discesa. 
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ITALIAN: LEVEL III (cont’d) 
 
Second Selection I 
 
A mia Madre 
Edmondo De Amicis 
 
Non sempre il tempo la beltà cancella 
O la sfioran le lacrime e gli affanni; 
Mia madre ha sessant’anni, 
E più la guardo e più mi sembra bella. 
Non ha un detto, un sorriso, un guardo, un atto 
Che non mi tocchi dolcemente il core; 
Ah se fossi pittore 
Farei tutta la vita il suo ritratto. 
Vorrei ritrarla quando inchina il viso 
Perch’io le baci la sua treccia bianca, 
O quando inferma e stanca 
Nasconde il suo dolor sotto un sorriso. 
Ma se fosse un mio prego in cielo accolto 
Non chiederei del gran pittor d’Urbino 
Il pennello divino 
Per coronar di gloria il suo bel volto; 
Vorrei poter cangiar vita con vita, 
Darle tutto il vigor degli anni miei, 
Veder me vecchio, e lei 
Dal sacrifizio mio ringiovanita. 
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ITALIAN: LEVEL III (cont’d) 
 
Second Selection II 
 
Amicizia  
Vincenzo Cardarelli 
 
Noi non ci conosciamo. Penso ai giorni 
che, perduti nel tempo, c'incontrammo, 
alla nostra incresciosa intimità. 
Ci siamo sempre lasciati 
senza salutarci, 
con pentimenti e scuse da lontano. 
Ci siam riaspettati al passo, 
bestie caute, 
cacciatori affinati, 
a sostenere faticosamente 
la nostra parte di estranei. 
Ritrosie disperanti, 
pause vertiginose e insormontabili, 
dicevan, nelle nostre confidenze, 
il contatto evitato e il vano incanto. 
Qualcosa ci è sempre rimasto, 
amaro vanto, 
di non ceduto ai nostri abbandoni, 
qualcosa ci è sempre mancato. 
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ITALIAN: LEVEL III (cont’d) 
 
 
Second Selection III 
Specchio 
Salvatore Quasimodo 
 
Ed ecco sul tronco 
si rompono gemme: 
un verde più nuovo dell’erba 
che il cuore riposa: 
il tronco pareva già morto, 
piegato sul botro. 
E tutto mi sa di miracolo; 
e sono quell’acqua di nube 
che oggi rispecchia nei fossi 
più azzurro il suo pezzo di cielo, 
quel verde che spacca la scorza 
che pure stanotte non c'era. 
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ITALIAN: LEVEL IV/NATIVE 
 
NOTE: Students are required to recite from memory two poems: the Mandatory Selection, as 
well as one from the other three poems under Second Selection. 
 
 
Mandatory Selection 
 
Supplica a mia madre 
Pier Paolo Pasolini 
 
È difficile dire con parole di figlio 
ciò a cui nel cuore ben poco assomiglio. 
Tu sei la sola al mondo che sa, del mio cuore, 
ciò che è stato sempre, prima d’ogni altro amore. 
Per questo devo dirti ciò ch’è orrendo conoscere: 
è dentro la tua grazia che nasce la mia angoscia. 
Sei insostituibile. Per questo è dannata 
alla solitudine la vita che mi hai data. 
E non voglio esser solo. Ho un’infinita fame 
d’amore, dell’amore di corpi senza anima. 
Perché l’anima è in te, sei tu, ma tu 
sei mia madre e il tuo amore è la mia schiavitù: 
ho passato l’infanzia schiavo di questo senso 
alto, irrimediabile, di un impegno immenso. 
Era l’unico modo per sentire la vita, 
l’unica tinta, l’unica forma: ora è finita. 
Sopravviviamo: ed è la confusione 
di una vita rinata fuori dalla ragione. 
Ti supplico, ah, ti supplico: non voler morire. 
Sono qui, solo, con te, in un futuro aprile… 
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ITALIAN: LEVEL IV/NATIVE (cont’d) 
 
 
Second Selection I 
 

Goal 
Umberto Saba 
 
Il portiere caduto alla difesa 
ultima vana, contro terra cela 
la faccia, a non veder l’amara luce. 
Il compagno in ginocchio che l’induce 
con parole e con mano, a rilevarsi, 
scopre pieni di lacrime i suoi occhi. 
La folla - unita ebrezza - per trabocchi 
nel campo. Intorno al vincitore stanno, 
al suo collo si gettano i fratelli. 
Pochi momenti come questo belli, 
a quanti l’odio consuma e l’amore, 
è dato, sotto il cielo, di vedere. 
Presso la rete inviolata il portiere 
- l’altro - è rimasto. Ma non la sua anima, 
con la persona vi è rimasta sola. 
La sua gioia si fa una capriola, 
si fa baci che manda di lontano. 
Della festa - egli dice - anch’io son parte. 
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ITALIAN: LEVEL IV/NATIVE (cont’d) 
 

Second Selection II 
 
 
Gli Italiani 
Pier Paolo Pasolini 
 
L'intelligenza non avrà mai peso, mai 
nel giudizio di questa pubblica opinione. 
Neppure sul sangue dei lager, tu otterrai 
 
da uno dei milioni d'anime della nostra nazione, 
un giudizio netto, interamente indignato: 
irreale è ogni idea, irreale ogni passione, 
 
di questo popolo ormai dissociato 
da secoli, la cui soave saggezza 
gli serve a vivere, non l'ha mai liberato. 
 
Mostrare la mia faccia, la mia magrezza - 
alzare la mia sola puerile voce - 
non ha più senso: la viltà avvezza 
 
a vedere morire nel modo più atroce 
gli altri, nella più strana indifferenza. 
Io muoio, ed anche questo mi nuoce. 
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ITALIAN: LEVEL IV/NATIVE (cont’d) 
 

Second Selection III 
 

Solo e pensoso 
Francesco Petrarca 
 
Solo e pensoso i più deserti campi 
vo mesurando a passi tardi e lenti, 
e gli occhi porto per fuggire intenti 
ove vestigio human la rena stampi. 
 
Altro schermo non trovo che mi scampi 
dal manifesto accorger de le genti, 
perché negli atti d’alegrezza spenti 
di fuor si legge com’io dentro avampi: 
 
Sì ch’io mi credo omai che monti et piagge 
e fiumi e selve sappian di che tempre 
sia la mia vita, ch’è celata altrui. 
 
Ma pur sì aspre vie né sì selvagge 
cercar non so, ch’Amor non venga sempre 
ragionando con meco, e io co llui. 
 
 
 
 


